
 
                                                                                                                                                                                                                                                                                          

 
 
 

  

 
                          Delibera n.  98/2023 
       
 
Oggetto:  Approvazione della proposta di aggiornamento della procedura per la 

presentazione e la gestione delle segnalazioni di “whistleblowing” in 
attuazione del Decreto Legislativo 10 marzo 2023, numero 24, con il quale è 
stata recepita la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti 
la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 
normative nazionali. 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e 
disciplina la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
("INAF") e contiene "Norme relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 

1999, numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
come "...ente di ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con 
sede in Roma e con strutture operative distribuite sul territorio, nel 
quale confluiscono gli osservatori astronomici e astrofisici...";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modifiche e integrazioni, che contiene "Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 

"Riordino dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato 
e integrato dallo "Allegato 2" del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, 
numero 38, che prevede e disciplina, tra l’altro, la "Istituzione dello 
Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica ("INRIM"), a norma 
dell'articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, numero 137"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato 

adottato il "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato 

adottato il "Codice della Amministrazione Digitale";  
 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i 

criteri direttivi della "Delega al Governo in materia di riordino degli 
Enti di Ricerca", e, in particolare, l’articolo 1; 

 



                                                                                  

                                                                                

 
 
 

    2 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il 
"Riordino degli Enti di Ricerca, in attuazione dell'articolo 1 della 
Legge 27 settembre 2007, numero 165"; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e della 
illegalità nella Pubblica Amministrazione" e, in particolare, l'articolo 
1, commi 7, 8, 8-bis, 9, e 10; 

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 8, della Legge 6 novembre 2012, 

numero 190, prevede che gli "…organi di indirizzo adottano il "Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione" su proposta del 
"Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza"…";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, e successive 

modifiche ed integrazioni, contenente il “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, e, in particolare, l’articolo 43;  

 
VISTO  il Decreto Legge 24 giugno 2014, numero 90, convertito con 

modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, numero 114, ed, in 
particolare, l’articolo 19, comma 15, il quale ha disposto il trasferimento 
alla “Autorità Nazionale Anticorruzione” delle funzioni del 
“Dipartimento della Funzione Pubblica” della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in materia di prevenzione della corruzione, di 
cui all'articolo 1, commi 4, 5 e 8, della Legge 6 novembre 2012 numero 
190 e successive modifiche ed integrazioni, ed in materia di attuazione 
degli obblighi di pubblicità e trasparenza, di cui all’articolo 48 del 
Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

alcune "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", e, in particolare: 

• l'articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza digitale"; 

• l'articolo 7, che disciplina la "Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza"; 

• l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

• l’articolo 16, che definisce "Procedure e criteri comuni per 
l'esercizio di deleghe legislative di semplificazione"; 

• l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato 

e integrato, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 
7 agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
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novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33, ai fini della "Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità 
e trasparenza"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, con la quale sono 

state apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Codice della 
Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 
2005, numero 82, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 agosto 
2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il "Regolamento del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, 

approvato dal Parlamento e dal Consiglio Europeo, che disciplina  
la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché la libera circolazione di tali dati, e che 
abroga la Direttiva della Unione Europea del 24 ottobre 1995, 
numero 95/46/CE", denominato anche "Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati" ("RGPD"), in vigore dal 24 maggio 2016 e 
applicabile nell’ordinamento giuridico nazionale a decorrere dal 25 
maggio 2018; 

 
VISTA  la Legge 30 novembre 2017, numero 179, che contiene alcune 

“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 
rapporto di lavoro pubblico o privato” e successive modifiche ed 
integrazioni;  

 
VISTO l’articolo 54-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, 

come sostituito dall’articolo 1, della Legge 30 novembre 2017, numero 
179, il quale dispone in merito alla tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti;  

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene 

alcune "Disposizioni per l’adeguamento nazionale al Regolamento 
del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, approvato dal Parlamento 
e dal Consiglio Europeo, che disciplina la protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché la libera circolazione di tali dati, e che abroga la Direttiva 
della Unione Europea del 24 ottobre 1995, numero 95/46/CE", 
denominato anche "Regolamento Generale sulla Protezione dei 
Dati" ("RGPD"); 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina 

la "Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai 
sensi dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124", e, 
in particolare, gli articoli 2, 3 e 4; 

 
VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito 

della conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, sia 
di legittimità che di merito, previsto e disciplinato dall'articolo 4 del 
Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il Consiglio di 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
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Amministrazione ha approvato, in via definitiva, il nuovo "Statuto" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 
VISTO il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato sul "Sito Web 
Istituzionale" in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 
settembre 2018; 

 
VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal 
medesimo Organo di Governo con la Delibera del 29 aprile 2021, 
numero 21, pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 
luglio 2021; 

 
VISTO il "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera dell’11 maggio 2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, 
numero 253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto 
"Regolamento"; 

 
CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in 
data 24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021;  

 
VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla 

attività contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 
predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto 
Legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e 
pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 
300, e, in particolare, l’articolo 24; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto 
"Regolamento"; 

         
VISTA la Delibera del 19 ottobre 2016, numero 106, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha approvato "...le linee generali di indirizzo nel 
rispetto delle quali deve essere definito il nuovo assetto organizzativo 
della Direzione Generale..."; 

 
VISTA  la Delibera del 18 novembre 2016, numero 118, con la quale il 

Consiglio di Amministrazione, sentite le organizzazioni sindacali di 
comparto maggiormente rappresentative a livello nazionale, ha, tra 
l'altro: 
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• approvato il nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione 
Generale" e l’annessa "Relazione di Accompagnamento", 
come predisposti dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua 
qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", allegati al "Disciplinare di Organizzazione e 
Funzionamento dello Istituto Nazionale di Astrofisica" allora 
in vigore per formarne parte integrante; 

• autorizzato la pubblicazione del nuovo "Schema Organizzativo" 
della "Direzione Generale" e della annessa "Relazione di 
Accompagnamento" nel Sito Web dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" e, in particolare, nella Voce "Atti Generali" della 
Sezione "Amministrazione Trasparente", come documento 
allegato al predetto "Disciplinare"; 
 

VISTA la Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale, 
al fine di dare piena attuazione alla Delibera assunta dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 18 novembre 2016, come innanzi 
richiamata, e, conseguentemente, al nuovo "assetto organizzativo" 
della "Direzione Generale", sono stati, tra l'altro, approvati:  
a) il nuovo "Organigramma" dei "Servizi di Staff" alla "Direzione 

Generale", come riportato e specificato nei prospetti e nei 
documenti all'uopo predisposti, che: 
➢ è stato definito: 

• tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 
dipendenti, della effettiva consistenza degli 
"organici" del personale in servizio presso la 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e della possibilità di 
utilizzare anche figure professionali presenti nelle 
"Strutture di Ricerca"; 

• applicando, ove possibile, il "criterio della 
rotazione"; 

➢ prevede: 

• la assegnazione delle singole unità di personale 
tecnico ed amministrativo ai predetti "Servizi di 
Staff" ed alle eventuali "articolazioni organizzative" 
interne; 

• la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite 
e/o le funzioni che le stesse sono chiamate a 
svolgere; 

b) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" dell’Ufficio 
I "Gestione delle Risorse Umane", come predisposta dalla 
Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di Responsabile 
del predetto Ufficio, e riportata e specificata nelle schede all'uopo 
predisposte, che: 
➢ è stata formulata:  

• tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 
dipendenti, della effettiva consistenza degli 
"organici" del personale in servizio presso la 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto 
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Nazionale di Astrofisica" e della possibilità di 
utilizzare anche figure professionali presenti nelle 
"Strutture di Ricerca"; 

• applicando, ove possibile, il "criterio della 
rotazione"; 

➢ prevede: 

• la assegnazione delle unità di personale tecnico ed 
amministrativo alle "articolazioni organizzative" 
interne del predetto Ufficio, costituite dai "Servizi di 
Staff" e dai "Settori"; 

• la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite 
e/o le funzioni che le stesse sono chiamate a 
svolgere; 

c) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" dell’Ufficio 
II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", come inizialmente 
predisposta dalla Dottoressa Luciana PEDOTO, nella sua 
qualità di Responsabile del predetto Ufficio, successivamente 
modificata e integrata dalla "Direzione Generale" e riportata e 
specificata nel prospetto all'uopo predisposto, che: 
➢ è stata formulata: 

• tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 
dipendenti, della effettiva consistenza degli 
"organici" del personale in servizio presso la 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e della possibilità di 
utilizzare anche figure professionali presenti nelle 
"Strutture di Ricerca"; 

• applicando, ove possibile, il "criterio della 
rotazione"; 

➢ prevede: 

• la assegnazione delle unità di personale tecnico ed 
amministrativo alle "articolazioni organizzative" 
interne del predetto Ufficio, costituite dai "Servizi di 
Staff" e dai "Settori"; 

• la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite 
e/o le funzioni che le stesse sono chiamate a 
svolgere; 
 

CONSIDERATO che, con la Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26:  

• è stato, altresì, stabilito che, a "...decorrere dalla data in cui la  
Determina produrrà i suoi effetti, diventeranno pienamente 
efficaci tutte le disposizioni contenute nel nuovo "assetto 
organizzativo" della "Direzione Generale", ivi comprese le 
"Disposizioni Applicative" e quelle che disciplinano gli 
strumenti della "delega della firma" e della "delega delle 
funzioni", fatte salve eventuali deroghe e/o eccezioni previste 
dal nuovo "Organigramma" degli "Uffici" e dei "Servizi di Staff" 
alla "Direzione Generale" e delle loro "articolazioni 
organizzative" interne..."; 
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• è stata "...rinviata a successivi provvedimenti la disciplina di 
eventuali, ulteriori fattispecie che: 
a) non sono state già regolamentate; 
b) sono regolamentate in maniera incompleta o, comunque, 

non esaustiva; 
c) pur essendo regolamentate, danno luogo ad interpretazioni 

controverse e, conseguentemente, a difficoltà 
applicative..."; 

 
VISTE in particolare, le "Disposizioni Applicative" allegate al nuovo 

"Schema Organizzativo" della "Direzione Generale", approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 18 novembre 2016, 
numero 118, ed espressamente richiamate nella Determina Direttoriale 
del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale è stato approvato il nuovo 
"Organigramma" degli "Uffici" della "Amministrazione Centrale" e 
dei "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale"; 

 
CONSIDERATO che le predette "Disposizioni Applicative" prevedono, tra l'altro, che: 

➢ i "...Dirigenti sono direttamente ed esclusivamente 
Responsabili, nell'ambito degli "Uffici" di cui sono titolari, dei 
"Servizi di Staff" e dei "Settori" eventualmente privi di figure 
apicali..."; 

➢ i "...Dirigenti sono direttamente ed esclusivamente Responsabili 
dei procedimenti amministrativi e dei processi di competenza dei 
rispettivi "Uffici" che non figurano tra quelli espressamente 
assegnati ai "Servizi di Staff" e/o ai "Settori" individuati al loro 
interno..."; 

➢ il "...Direttore Generale e i Dirigenti, ciascuno nell'ambito delle 
proprie competenze, adottano gli atti conclusivi dei processi e i 
provvedimenti finali dei procedimenti amministrativi, essendo 
direttamente Responsabili della "fase decisoria" degli stessi, 
fatto salvo l'esercizio dei poteri di "delega", con specifico 
riguardo sia alla "firma" che alle "funzioni", nelle fattispecie ed 
entro i limiti fissati dagli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, numero 165, e successive modifiche ed 
integrazioni, e dagli articoli 4 e seguenti della Legge 7 agosto 
1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni...";     

➢ il "...Direttore Generale esercita il "potere sostitutivo" in caso di 
inerzia dei Responsabili dei "Servizi di Staff" e dei Responsabili 
degli "Uffici", mentre i Dirigenti, nella loro qualità di Responsabili 
degli "Uffici", esercitano il "potere sostitutivo" in caso di inerzia 
dei Responsabili dei "Servizi di Staff" e/o dei "Settori"..."; 

➢ i "...titolari degli "Uffici", dei "Settori" e dei "Servizi di Staff", 
come individuati e specificati nel predetto "Schema 
Organizzativo", sono Responsabili, ciascuno nell'ambito delle 
proprie competenze, della gestione e del coordinamento del 
personale assegnato alle rispettive "unità organizzative"...";      

 
VISTA la Determina Direttoriale del 7 novembre 2017, numero 271, con la 

quale il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 
Generale, ha disciplinato l’attribuzione di poteri, compiti e funzioni ai 
"Dirigenti" in servizio presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", in 
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conformità a quanto previsto dagli articoli 4, 16 e 17 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche ed 
integrazioni, e alle "Disposizioni applicative" allegate al nuovo 
"Schema Organizzativo" della "Direzione Generale", approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con Delibera del 18 novembre 2016, 
numero 118, ed espressamente richiamate nella Determina Direttoriale 
del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale è stato approvato il nuovo 
"Organigramma" degli "Uffici" della "Amministrazione Centrale" e 
dei "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale"; 

 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 1 della predetta Determina Direttoriale 

dispone che i "Dirigenti" in servizio di ruolo, con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato, dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", nella 
loro qualità di Responsabili degli "Uffici" della Direzione Generale e 
nell'ambito delle rispettive competenze, come specificate ed elencate 
nella Delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 novembre 2016, 
numero 118, e nella Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 
26, sono tenuti: 

• a "...curare la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, 
mediante autonomi poteri di spesa nonché di organizzazione 
delle risorse umane e strumentali ad essi assegnate…"; 

• ad "...adottare tutti gli atti e i provvedimenti, sia di natura vincolata 
che di natura discrezionale, che impegnano l’Amministrazione 
verso l’esterno, anche se non implicano direttamente una 
spesa…"; 

• a "...concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e a 
contrastare i fenomeni di corruzione e di illegalità e a verificare 
che le stesse vengano pienamente rispettate dai dipendenti 
assegnati ai rispettivi "Uffici"…"; 

 
 VISTA la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2018, numero 29, con la quale 

è stata definita ed approvata la "Revisione della Determina 
Direttoriale del 7 novembre 2017, numero 271", come innanzi 
richiamata, al fine di armonizzare poteri, compiti e funzioni attribuiti ai 
"Dirigenti" in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" con il quadro normativo interno di riferimento e con 
l’assetto organizzativo e funzionale dell’intero Ente; 

 
VISTA la Delibera del 24 aprile 2018, numero 34, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione, per le motivazioni esposte nelle relative premesse,  
ha nominato, ai "…sensi dell’articolo 1 della Legge 6 novembre 2012, 
numero 190, e successive modifiche e integrazioni, e dell’articolo 43 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, e successive 
modifiche e integrazioni, "Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" la Dottoressa Valeria SAURA, Dirigente in servizio di 
ruolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e Responsabile 
dello Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane", in sostituzione del 
Dottore Gaetano TELESIO…"; 

 
CONSIDERATO che: 
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• con il Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e 
della Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201: 
a) il Professore Nicolò D’AMICO è stato nominato Presidente 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 
30 dicembre 2019 e per la durata di un quadriennio; 

b) il Professore Stefano BORGANI e la Dottoressa Maria 
Cristina DE SANCTIS sono stati nominati Componenti del 
Consiglio di Amministrazione per il medesimo periodo;   

• con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 31 
gennaio 2020, numero 32, l’Ingegnere Stefano GIOVANNINI e 
la Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA sono stati nominati 
Componenti del Consiglio di Amministrazione a decorrere dal 31 
gennaio 2020 e per la durata di un quadriennio;  

• nella seduta del 3 febbraio 2020, il Consiglio di Amministrazione 
si è insediato nella sua composizione integrale;   

• con la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, il Consiglio di 
Amministrazione ha: 
➢ approvato la proposta del Presidente di rinnovare gli 

incarichi di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, 
conferiti, rispettivamente, al Dottore Gaetano TELESIO e 
al Dottore Filippo Maria ZERBI con Delibere del Consiglio 
di Amministrazione del 2 agosto 2016, numero 83, e del 21 
marzo 2016, numero 9; 

➢ autorizzato il rinnovo dei predetti incarichi, a decorrere 
dalla data della sottoscrizione dei relativi contratti 
individuali di lavoro subordinato a tempo determinato e per 
una durata coincidente con quella del mandato del 
Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata degli 
stessi espressamente previsti dalle vigenti disposizioni 
legislative e statutarie; 

➢ autorizzato il Professore Nicolò D’AMICO, nella sua 
qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", a "…stipulare con i Dottori Gaetano 
TELESIO e Filippo Maria ZERBI i contratti individuali di 
lavoro a tempo determinato di diritto privato per il 
conferimento, rispettivamente, degli incarichi di Direttore 
Generale e di Direttore Scientifico…", per la durata innanzi 
specificata e nel rispetto: 
a)  dei trattamenti economici determinati dal Consiglio di 

Amministrazione con le Delibere del 23 novembre 
2011, numeri 27 e 28; 

b) delle "...modalità di verifica dei risultati raggiunti e di 
attribuzione delle rispettive retribuzioni di risultato...", 
come: 
❖ disciplinate dall’articolo 7 del Decreto 

Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, 
modificato ed integrato dall’articolo 5 del 
Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 
74, e dal nuovo "Sistema di Misurazione e di 
Valutazione della Performance" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato 
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dal Consiglio di Amministrazione con Delibera 
del 27 settembre 2019, numero 62; 

❖ definite dallo "Organismo Indipendente di 
Valutazione della Performance" ("OIV") dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" nella 
riunione del 15 gennaio 2019; 

❖ recepite dal Presidente "pro-tempore" 
dell’Ente con la nota del 15 febbraio 2019, 
numero di protocollo 1742; 

• nel rispetto di quanto stabilito dalla Delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 3 febbraio 2020, numero 6, come innanzi 
richiamata:  
➢ con il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di 

diritto privato del 9 marzo 2020, numero di repertorio 1, è 
stato nuovamente conferito al Dottore Gaetano TELESIO 
l'incarico di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" per una durata coincidente con quella del 
mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione 
anticipata espressamente previsti dalle vigenti disposizioni 
legislative e statutarie; 

➢ con il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di 
diritto privato del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, è 
stato nuovamente conferito al Dottore Filippo Maria 
ZERBI l'incarico di Direttore Scientifico dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per una durata coincidente con 
quella del mandato del Presidente, fatti salvi i casi di 
risoluzione anticipata espressamente previsti dalle vigenti 
disposizioni legislative e statutarie; 

• sia l’incarico di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" conferito al Dottore Gaetano TELESIO che 
l’incarico di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" conferito al Dottore Filippo Maria ZERBI 
scadranno, pertanto, il 30 dicembre 2023; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2020, numero 12, con la quale 

il Direttore Generale ha conferito alla Dottoressa Valeria SAURA, con 
decorrenza dal 7 gennaio 2020 e fino a nuova disposizione, l’incarico 
di Direzione dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" della 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica";  

 
VISTA la Delibera del 27 marzo 2020, numero 21, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha stabilito di “…rinnovare, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 7, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, e successive 
modifiche ed integrazioni, e dell’articolo 43 del Decreto Legislativo 14  
marzo 2013, numero 33, e successive modifiche ed integrazioni…” lo 
“…incarico di “Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza” dello “Istituto Nazionale di Astrofisica” conferito, 
con Delibera del 24 aprile 2018, numero 34, alla Dottoressa Valeria 
SAURA, Dirigente in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e Responsabile dell’Ufficio I “Gestione delle Risorse 
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Umane” della “Amministrazione Centrale” del medesimo 
“Istituto”…”; 

 
CONSIDERATO        inoltre, che: 

➢ in data 14 settembre 2020, il Professore Nicolò D’AMICO è 
cessato, per cause naturali, dall’incarico di Presidente dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", che gli era stato conferito 
con Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e della 
Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201, come innanzi 
richiamato; 

➢ con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 9 
ottobre 2020, numero 772, il Dottore Marco TAVANI è stato 
nominato Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 
decorrere dal 9 ottobre 2020 e "...per la restante durata del 
mandato conferito al Professore Nicolò D’AMICO con Decreto 
Ministeriale del 30 dicembre 2019, numero 1201... ", ovvero fino 
al 30 dicembre 2023;   

➢ con il predetto Decreto, il Ministro della Università e della Ricerca 
ha, in effetti, manifestato la espressa volontà di conferire al 
nuovo Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" un 
mandato che rappresenta la continuità di quello conferito al 
precedente Presidente, atteso che il termine di scadenza dei due 
mandati è perfettamente coincidente; 

➢ secondo le norme statutarie attualmente in vigore, gli incarichi 
sia del Direttore Generale che del Direttore Scientifico devono 
avere un termine di durata coincidente con quello del Presidente; 

➢ con la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, il Consiglio di 
Amministrazione ha, pertanto: 

• confermato gli "…incarichi di Direttore Generale e di 
Direttore Scientifico, conferiti rispettivamente ai Dottori 
Gaetano TELESIO e Filippo Maria ZERBI con la Delibera 
del 6 febbraio 2020, numero 6, e con i contratti individuali 
di lavoro a tempo determinato di diritto privato del 9 marzo 
2020, numero di repertorio 1, e del 18 marzo 2020, numero 
di repertorio 2, fino alla loro naturale scadenza, ovvero fino 
al 30 dicembre 2023…"; 

• stabilito che "…restano ferme tutte le disposizioni 
contenute sia nella Delibera che nei contratti individuali di 
lavoro, con specifico riguardo allo status giuridico, al 
trattamento economico ed alla disciplina del rapporto di 
lavoro…"; 

 
VISTA la Delibera del 23 novembre 2023, numero 71, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha, tra l’altro:   

• approvato "…la proposta di revisione dell’attuale "assetto 
organizzativo" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei 
"Servizi di Staff" alla Direzione Generale, come riportata nello 
"Schema" all’uopo predisposto, che è stata elaborata dal Dottore 
Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica": 
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a) di intesa con il Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità di 
Presidente del medesimo "Istituto"; 

b) di concerto con la Dottoressa Valeria SAURA, che, 
attualmente, è Dirigente Responsabile dell’Ufficio I 
"Gestione delle Risorse Umane", e con la Dottoressa 
Luciana PEDOTO, che, attualmente, è Dirigente 
Responsabile dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti 
e Appalti"; 

c) tenendo conto di tutte le indicazioni riportate nelle 
premesse della Delibera…"; 

• approvato, in modo specifico, le "…proposte di revisione dello 
"assetto organizzativo" dei due "Uffici di Livello Dirigenziale", 
denominati Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" e Ufficio II 
"Bilancio, Ragioneria e Procurement", che sono state 
predisposte, rispettivamente, dalla Dottoressa Valeria SAURA e 
dalla Dottoressa Luciana PEDOTO, nelle loro qualità di Dirigenti 
Responsabili dei predetti "Uffici", di intesa con la Direzione 
Generale e tenendo, pertanto, conto di tutte le considerazioni 
svolte nelle premesse della Delibera, fermo restando che i 
compiti previsti, all’interno dei due "Uffici di Livello 
Dirigenziale", per ogni singolo "Servizio di Staff" e per ciascun 
"Settore", sono stati individuati in modo indicativo e non 
esaustivo e potranno, essere, pertanto, modificati e/o integrati, 
ove necessario, dal Direttore Generale, su proposta del Dirigente 
Responsabile dell’Ufficio interessato, con apposito 
provvedimento, che formerà oggetto di comunicazione al 
Consiglio di Amministrazione nella prima seduta utile…"; 

• approvato, in modo specifico, anche il nuovo "assetto 
organizzativo" dei "Servizi di Staff" alla Direzione Generale, 
come di seguito elencati e specificati: 
1) "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di 

Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle 
Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei 
Procedimenti", con le due "articolazioni organizzative" 
denominate: 
a) "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi 
Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici"; 

b) "Tavolo Tecnico Permanente" in materia di 
"Appalti Pubblici";  

2) "Segreteria Tecnica, Protocollo, Archivio e Gestione 
dei Flussi Documentali"; 

3) "Affari Legali, Contenzioso e Procedimenti 
Disciplinari"; 

4) "Benessere Organizzativo e Fabbisogni Formativi"; 
5) "Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro"; 
6) "Prevenzione della Corruzione, Trasparenza e Ciclo di 

Gestione della Performance"; 
7) "Controllo di Gestione"; 
8) "Servizi Informatici e per il Digitale", 
unitamente ai compiti specificati per ogni singolo "Servizio di 
Staff" alla Direzione Generale, fermo restando che i predetti 



                                                                                  

                                                                                

 
 
 

    13 

compiti sono stati individuati in modo indicativo e non esaustivo 
e potranno, essere, pertanto, modificati e/o integrati, ove 
necessario, dal Direttore Generale, con proprio provvedimento, 
che formerà oggetto di comunicazione al Consiglio di 
Amministrazione nella prima seduta utile; 

• fatto espresso rinvio, per "…quanto non espressamente previsto 
e disciplinato dalla presente Delibera, alle "Disposizioni 
Applicative" ed alla "Appendice", con la disciplina della "Delega 
di Funzioni" e della "Delega di Firma", allegate allo  "Schema 
Organizzativo" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei 
"Servizi di Staff" alla "Direzione Generale", approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 18 novembre 
2016, numero 118, ed espressamente richiamate nella 
Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, con la 
quale è stato approvato lo "Organigramma" degli "Uffici di 
Livello Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla "Direzione 
Generale"…";    

• autorizzato "…la pubblicazione del nuovo "assetto 
organizzativo" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei 
"Servizi di Staff" alla Direzione Generale, come riportato e 
specificato negli "Schemi" all’uopo predisposti, unitamente alla 
presente Delibera, nel "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", Sezione "Amministrazione Trasparente", Voce 
"Atti Generali"…"; 

• autorizzato "…il Direttore Generale a dare successiva 
"informativa" alle Organizzazioni Sindacali di Comparto 
maggiormente rappresentative a livello nazionale in merito al 
nuovo "assetto organizzativo" degli "Uffici di Livello 
Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla Direzione Generale, in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 
modifiche e integrazioni...";   

 
VISTA la Delibera del 18 aprile 2017, numero 16, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il “Piano di Prevenzione della 
Corruzione per il triennio 2017-2019” e la “Procedura di 
segnalazione di illeciti e tutela del lavoratore segnalante” 
contenuta nella “Appendice” al predetto “Piano”; 

 
VISTO il "Piano Nazionale Anticorruzione per l’Anno 2019" ("PNA") 

approvato definitivamente dal "Consiglio" della "Autorità Nazionale 
Anticorruzione" con la Delibera del 13 novembre 2019, numero 1064; 

 
VISTO Il Decreto Legge 9 giugno 2021, numero 80, con il quale sono state 

adottate alcune "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" 
("PNRR") e per l'efficienza della giustizia", convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113, e, in 
particolare, l’articolo 6; 
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VISTO il Decreto Legge 30 dicembre 2021, numero 228, che contiene alcune 
"Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi" (cosiddetto 
"Decreto Milleproroghe"), convertito, con modificazioni, dalla Legge 
25 febbraio 2022, numero 15, e, in particolare, l’articolo 1, comma 12; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, numero 80, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113, 
come modificato dall’articolo 1, comma 12, del Decreto Legge 30 
dicembre 2021, numero 228, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
25 febbraio 2022, numero 15, prevede che: 
➢ le "…Pubbliche Amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, 

con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, adottano, entro il 31 gennaio di ogni anno, 
il "Piano Integrato di Attività e Organizzazione" ("PIAO")…"; 

➢ entro "…il 31 marzo 2022, con uno o più Decreti del Presidente 
della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 
Legge 23 agosto 1988, numero 400, previa intesa in sede di 
Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
Decreto Legislativo 28 agosto 1997, numero 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai "Piani" assorbiti 
da quello di cui al presente articolo…"; 

➢ entro "…il 31 marzo 2022, con Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro della 
Economia e delle Finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del Decreto 
Legislativo 28 agosto 1997, numero 281, è adottato un "Piano 
Tipo", quale strumento di supporto alle amministrazioni..."; 

➢ in "…sede di prima applicazione, il "Piano" è adottato entro il 30 
aprile 2022…"; 

 
VISTA la Delibera del 28 aprile 2022, numero 33, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 

• approvato il "Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio                          
2022-2024", predisposto con le modalità specificate nella nota 
direttoriale del 30 marzo 2022, numero di protocollo 4600, e nel 
rispetto delle "Linee Guida" approvate con la Delibera del 13 
aprile 2022, numero 31, e articolato nelle seguenti "Sezioni": 
a) "Sezione" dedicata alla "Performance"; 
b) "Sezione" dedicata ai "Rischi Corruttivi" e alla 

"Trasparenza"; 
c) "Sezione" dedicata alla "Organizzazione del Lavoro 

Agile"; 
d) "Sezione" dedicata ai "Fabbisogni Formativi del 

Personale"; 
e) "Sezione" dedicata a "Fabbisogni di Personale e 

Politiche di Reclutamento"; 

• autorizzato "…il Dottore Francesco CAPRIO, in forza 
dell’incarico che gli è stato conferito con la nota direttoriale 
innanzi richiamata, ad adottare tutti gli atti conseguenti alla 
adozione della presente Delibera, ivi compresa la trasmissione 
del "Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto 
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Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2022-2024" al 
"Ministero della Pubblica Amministrazione" e la sua 
pubblicazione sul "Sito Web Istituzionale" dell’Ente, nella 
Sezione "Amministrazione Trasparente"…";  

 
CONSIDERATO che, in attuazione della predetta Delibera, il Dottore Francesco 

CAPRIO ha trasmesso il "Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 
2022-2024" al "Ministero della Pubblica Amministrazione" e lo ha 
pubblicato sul "Sito Web Istituzionale" dell’Ente, nella Sezione 
"Amministrazione Trasparente"; 

 
VISTO il "Piano Nazionale Anticorruzione per l’Anno 2022" ("PNA") 

approvato definitivamente dal "Consiglio" della "Autorità Nazionale 
Anticorruzione" con la Delibera del 17 gennaio 2023, numero 7; 

 
VISTO il Comunicato del 17 gennaio 2023, con il quale il "Presidente" della 

"Autorità Nazionale Anticorruzione" ha fatto presente che: 
➢ il "Piano Nazionale Anticorruzione per l’Anno 2022" ("PNA") 

è stato "…approvato definitivamente dal "Consiglio" della 
"Autorità Nazionale Anticorruzione" con la Delibera del 17 
gennaio 2023, numero 7, a seguito del parere reso dalla 
Conferenza Unificata il 21 dicembre 2022 e di quello reso dal 
Comitato Interministeriale il 12 gennaio 2023…"; 

➢ al fine di "…concedere alle pubbliche amministrazioni un periodo 
congruo, oltre il 31 gennaio, per dare attuazione sostanziale e 
non meramente formale alla programmazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e trasparenza per l’anno 2023, il 
"Consiglio" della "Autorità Nazionale Anticorruzione" ha 
valutato l’opportunità di differire al 31 marzo 2023 il termine del 
31 gennaio previsto per l’approvazione del "Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza" 
("PTPCT"), unitamente a quello previsto per l’approvazione del 
"Piano Integrato di Attività e Organizzazione", tenuto anche 
conto del parere espresso, in tal senso, dalla Conferenza 
Unificata…"; 

➢ la predetta "…esigenza è stata rappresentata dalla "Autorità 
Nazionale Anticorruzione" al "Ministro per la Pubblica 
Amministrazione" per quanto concerne il "Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione" ("PIAO"), il cui termine di 
approvazione è pure fissato al 31 gennaio…"; 

➢ la "…proposta della "Autorità Nazionale Anticorruzione" è 
stata condivisa dal Ministro, visti i tempi necessari per la corretta 
predisposizione dell’intero ciclo di programmazione del "Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione" ("PIAO"), nonché 
dell’impegno richiesto alle pubbliche amministrazioni per 
elaborare un documento integrato con i precedenti strumenti e 
aggiornato ai recenti interventi normativi…"; 

➢ in "…coerenza con tale impostazione, il "Ministro della 
Funzione Pubblica" ha avviato una iniziativa normativa con la 
presentazione di un emendamento parlamentare al Decreto 
Milleproroghe nel senso auspicato dalla predetta "Autorità"…";  



                                                                                  

                                                                                

 
 
 

    16 

 
VISTA la Delibera del 31 marzo 2023, numero 19, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 

• approvato il "Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio                        
2023-2025", articolato nelle seguenti "Sezioni"; 
a) "Sezione" dedicata alla "Performance"; 
b) "Sezione" dedicata ai "Rischi Corruttivi" e alla 

"Trasparenza"; 
c) "Sezione" dedicata alla "Organizzazione del Lavoro 

Agile"; 
d) "Sezione" dedicata ai "Fabbisogni Formativi del 

Personale"; 
e) "Sezione" dedicata a "Fabbisogni di Personale e 

Politiche di Reclutamento", 
che è stato predisposto: 
➢ con le stesse modalità definite nella nota direttoriale del 30 

marzo 2022, numero di protocollo 4600, e innanzi 
specificate; 

➢ tenendo conto delle "linee di indirizzo" per la 
implementazione della "Sezione" del "Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione" dedicata a "Fabbisogni di 
Personale e Politiche di Reclutamento", che: 
❖ sono state definite dal Consiglio di Amministrazione, 

di concerto con il Presidente, il Direttore Generale e 
il Direttore Scientifico, sulla base delle indicazioni 
contenute nella "Relazione Tecnica" allegata al 
"Bilancio Annuale di Previsione" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per l’Esercizio Finanziario 
2023, come predisposta dal Direttore Generale, e 
delle risorse finanziarie che sono state destinate, nel 
corrente anno, al reclutamento di personale; 

❖ sono state condivise dal Consiglio di 
Amministrazione, dal Presidente, dal Direttore 
Generale e dal Direttore Scientifico con il Collegio dei 
Direttori delle "Strutture di Ricerca" nella riunione 
del 9 marzo 2023;  

• autorizzato "…il Dottore Francesco CAPRIO, in forza 
dell’incarico che gli è stato inizialmente conferito con la nota 
direttoriale innanzi richiamata e successivamente confermato 
dalla Direzione Generale, ad adottare gli atti conseguenti alla 
adozione della presente Delibera, ivi compresa la trasmissione 
del "Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2023-2025" al 
"Ministero della Pubblica Amministrazione" e la sua 
pubblicazione sul "Sito Web Istituzionale" dell’Ente, nella 
Sezione "Amministrazione Trasparente"…";  

 
VISTA la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

della Unione Europea del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante 
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disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normative nazionali; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 marzo 2023, numero 24, contenente le 

disposizioni di “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni 
del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali” ed, in particolare, le disposizioni di 
cui al Capo I, Capo II e Capo III del predetto Decreto; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 4 del Decreto Legislativo 10 marzo 2023, numero 24, 

prevede: 
➢ al comma 1 che “…i soggetti del settore pubblico e i soggetti 

del settore privato, sentite le rappresentanze o le 
organizzazioni sindacali di cui all'articolo 51 del decreto 
legislativo n. 81 del 2015, attivano, ai sensi del presente 
articolo, propri canali di segnalazione, che garantiscano, anche 
tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza 
dell'identità della persona segnalante, della persona coinvolta 
e della persona comunque menzionata nella segnalazione, 
nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 
documentazione...”; 

➢ al comma 5 che “…i soggetti del settore pubblico cui sia fatto 
obbligo di prevedere la figura del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, di cui 
all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 
affidano a quest'ultimo, anche nelle ipotesi di condivisione di 
cui al comma 4, la gestione del canale di segnalazione 
interna…”; 

 
CONSIDERATO altresì, che l'articolo 23, comma 1, lettera a), del Decreto Legislativo 10 

marzo 2023, numero 24, ha abrogato l’articolo 54-bis del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche ed 
integrazioni e che, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 24, comma 
1, del medesimo Decreto Legislativo 10 marzo 2023, numero 24, la 
predetta abrogazione ha effetto a decorrere dal 15 luglio 2023; 

 
VISTE le “Linee Guida in materia di protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali – Procedure per la presentazione e gestione delle 
segnalazioni esterne” approvate in via definitiva dal "Consiglio" della 
"Autorità Nazionale Anticorruzione" con la Delibera del 12 luglio 
2023, numero 311, sentito il “Garante per la protezione dei dati 
personali”, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 del Decreto 
Legislativo 10 marzo 2023, numero 24, con le quali sono state fornite 
indicazioni relative alla procedure per la presentazione e la gestione 
da parte della predetta “Autorità” delle segnalazioni esterne; 
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CONSIDERATO che, con le predette “Linee Guida”, la "Autorità Nazionale 
Anticorruzione" ha inteso fornire anche princìpi ed indicazioni agli Enti 
pubblici e privati per l’attivazione dei canali di segnalazione e dei 
relativi modelli organizzativi in ordine alla gestione delle segnalazioni 
interne, come previsto dall’articolo 4, comma 1, del Decreto Legislativo 
10 marzo 2023, numero 24; 

 
VISTA la nota del 18 dicembre 2023, protocollo numero 18436, con la quale 

la Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di "Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza", ha 
trasmesso al Consiglio di Amministrazione la proposta di 
aggiornamento della “Procedura per la presentazione e gestione 
delle segnalazioni (“whistleblowing”), che è stata predisposta ai 
sensi di quanto previsto dal Decreto Legislativo 10 marzo 2023, 
numero 24, nonché secondo i principi e le indicazioni dettate in materia 
dalle “Linee Guida in materia di protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali – Procedure per la presentazione e gestione delle 
segnalazioni esterne”, che sono state adottate dalla "Autorità 
Nazionale Anticorruzione" con la Delibera del 12 luglio 2023, numero 
311; 

 
CONSIDERATO  che la finalità della predetta “Procedura” è quella di disciplinare il 

canale di segnalazione interna ai sensi dell’articolo 4 del Decreto 
Legislativo 10 marzo 2023, numero 24, con particolare riferimento a: 

➢ i soggetti che possono effettuare la segnalazione; 
➢ i contenuti e le modalità di effettuazione della segnalazione; 
➢ il procedimento di gestione della segnalazione; 
➢ la riservatezza e le misure di protezione che devono essere 

garantite al segnalante ed agli altri soggetti espressamente 
previsti dall’articolo 3 del Decreto Legislativo 10 marzo 2023, 
numero 24; 

 
ATTESA pertanto, la necessità di procedere all’aggiornamento della procedura 

di gestione delle segnalazioni interne in attuazione delle disposizioni 
contenute nel Decreto Legislativo 10 marzo 2023, numero 24, ed in 
ossequio ai princìpi ed alle indicazioni di cui alle “Linee Guida in 
materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normative nazionali – Procedure per 
la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne”, che sono 
state adottate dalla "Autorità Nazionale Anticorruzione" con la 
Delibera del 12 luglio 2023, numero 311; 

 
CONSIDERATO che, in conformità a quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, del 

Decreto Legislativo 10 marzo 2023, numero 24, sulla predetta  
proposta di aggiornamento della procedura di gestione delle 
segnalazioni interne devono essere sentite le Organizzazioni Sindacali 
di Comparto maggiormente rappresentative a livello nazionale; 

 
PRESO ATTO di quanto emerso nel corso del dibattito e degli esiti della votazione, 
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DELIBERA 
 

  
Articolo 1. Di approvare la proposta di aggiornamento della “Procedura per la presentazione 
e gestione delle segnalazioni (“whistleblowing”), in attuazione delle disposizioni del 
Decreto Legislativo 10 marzo 2023, numero 24, con il quale è stata recepita la Direttiva (UE) 
2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio della Unione Europea del 23 ottobre 
2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione 
e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali, come allegata alla presente Delibera per formarne parte 
integrante (Allegato numero 1), che è stata predisposta dalla Dottoressa Valeria SAURA, nella 
sua qualità di "Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza" 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica". 
 
 
Articolo 2. Di autorizzare il "Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza" a trasmettere lo schema di aggiornamento della “Procedura per la 
presentazione e gestione delle segnalazioni (“whistleblowing”) alle Organizzazioni 
Sindacali di Comparto maggiormente rappresentative a livello nazionale, in ordine 
all’espressione del relativo parere da parte delle medesime Organizzazioni Sindacali, in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, del Decreto Legislativo 10 marzo 2023, 
numero 24. 
 
 
Roma, 29 dicembre 2023 
             
  

   
         Il Segretario                 Il Presidente 
 Maria Franca PARTIPILO                Marco TAVANI 
   (Firmata digitalmente)                      (Firmata digitalmente) 
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